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In copertina: 24.4.1835 da Crema a Bologna. Lettera con bollo e tagli di 
disinfezione. Una recrudescenza dell'epidemia di colera asiatico nei porti di 
Genova e Livorno provocò l'adozione di energiche misure per impedire il 
contagio nella Legazione bolognese. La posta a Bologna veniva disinfettata. 
(collezione Flavio  Pini).  
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Progettò, per famosi architetti, soluzioni avveniristiche di cui non potè 
attribuirsi la paternità. 

 
Collegio Mili-
tare Modena 
1912 - Prop. 
Riserv. dell'Edi-
tore Italo Zucchi 
- Modena Tip. 
Lit. Dal Re & C., 
Succ. Pizzolotti - 
Modena. 
 
 
 

Fu un personaggio geniale dall’intelligenza leonardesca. 
Visse nella torre del Castello di Pandino, che il Comune gli mise a disposizione  
dove portò avanti i suoi esperimenti sulla macchina per il Fulcro Mobile (Moto 
Perpetuo) ed altri progetti. 

 
Cartolina orizzontale Tende da campo 
Ettore Moretti - Milano. Offine G. 
Ricordi & C. - Milano. 
 
                                           Cartolina verticale Tende da campo Ettore  Moretti 

                                                    - Milano. Offine G. Ricordi & C. - Milano. 
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testamentari. La presidenza onoraria della Società fu offerta al generale 
Giuseppe Garibaldi, che da Caprera il 1 ottobre dello stesso 1863 risponde 
scrivendo al presidente: “ Bravi operai, la vostra nomina mi onora. Possa la 
vostra associazione prosperare per il bene vostro e della Patria. Addio di 
cuore." 
Molte Società di Mutuo Soccorso conservano nella loro sede qualche 
testimonianza di Garibaldi. Gli ideali di democrazia repubblicana e socialista 
umanitaria sono stati assunti come principi istituzionali di riferimento. In 
Garibaldi, mito fondatore della storia nazionale, i soci mutualistici hanno 
trovato un difensore dei bisogni dei lavoratori e un sostenitore della funzione 
sociale e culturale. 

 

Le iscrizioni alla Società furono subito numerose, tanto che i soci effettivi, 
nell'arco di un anno, raggiunsero il numero di 333. 
Notevolissimo anche il numero dei soci contribuenti e di quelli onorari. Presto 
fu redatto lo statuto provvisorio della Società corredato da un regolamento 
comprendente i diritti e i doveri dei soci. 
Annessa alla Società operaia (così fu chiamata in seguito dai soresinesi) fu 
istituita una Cassa prestiti d’onore, una specie di piccola banca di credito 
gestita senza scopo di lucro. Essa offriva agli operai ed agli artigiani la 
possibilità di ottenere prestiti di modesta entità, necessari a sopperire ad 
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eventuali impegni familiari e di 
lavoro, restituibili a tempo 
determinato. I biglietti fiduciari 
sono un segno di vitalità del 
credito della Società Mutuo 
Soccorso di Soresina. 
I biglietti fiduciari erano di largo 
uso specialmente in alta Italia, in 
quanto in tali regioni non 

esistevano banche che praticassero operazioni apodissarie simili a quelle 
meridionali. Questo sistema di emissione di biglietti fiduciari fu adottato da 
Opere Pie, Banche Popolari, Cooperative e Società Operaie. 
Per quanto riguarda la Società Operaia di Soresina, i biglietti furono emessi tra 
il 1868 e il 1870, sempre con il taglio da 50 centesimi. 
Non tutti i promotori e gli iscritti del sodalizio erano fedeli parrocchiani 
praticanti, anzi, alcuni di essi erano piuttosto avversi alla Chiesa e alla 
religione, però la maggioranza volle che la fondazione della "Società di Mutuo 
Soccorso fra gli Operai di Soresina”, ricevesse una benedizione religiosa. La 

decisione fu laboriosa, ma la 
domenica 4 settembre 1864, ad un 
anno dalla costituzione del sodalizio, 
fu celebrata in San Siro una Messa 
solenne e fu benedetta la bandiera 
della Società. Il presidente Francesco 
Rizzini ringraziò a nome di tutti i soci 
il parroco, e don Diomede Caporali si 
convinse che a Soresina non tutti 
erano irreligiosi e anticlericali. 
La Società Operaia aveva una propria 
bandiera dai colori nazionali, che era 
custodita nell’ufficio sociale che 
veniva portata da uno dei suoi 
membri, o da qualcuno in sua 
rappresentanza, in occasione di feste 
o funerali dei soci defunti. In tali 
circostanze i soci si fregiavano in 
petto con il distintivo della Società. 
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Nella pagina precedente, medaglia in bronzo con appiccagnolo, diametro di 27 
mm e peso di 8 grammi; sul diritto: SOCIETÁ OPERAIA SORESINESE, con 
al centro due mani che si stringono; sul rovescio: spazio vuoto per incisioni. 
Nastrino a righe bianche e rosse. 
Si conosce anche un’altra medaglia a ricordo del 50° di fondazione della 
Società, coniata sempre in bronzo con appiccagnolo, diametro di 27 mm e peso 
di 8 grammi, sul diritto: SOCIETÁ OPERAIA DI SORESINA, con al centro 
due mani che si stringono e in alto stella a cinque punte con raggi; al rovescio: 
corona di ulivo e quercia, con al centro, RICORDO DEL I° 
CINQUANTENARIO / SETTEMBRE 1913. Nastrino annodato tricolore.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nello stesso mese di settembre, mantenendo fede ai suoi impegni istituzionali, 
la direzione della Società Operaia allestì in alcuni locali, messi a disposizione 
dall'autorità comunale, una scuola elementare serale per adulti d'ambo i sessi. 

Si insegnava a leggere, a scrivere, a 
far di conto e si davano anche nozioni 
utili sull'agricoltura, sui lavori più 
comuni ed utili, sull'igiene personale 
e, non ultimi, insegnamenti morali e 
di educazione civica. In seguito si 
impartirono anche lezioni di disegno 

tecnico e di ornato, per migliorare il lavoro degli addetti all'edilizia e alle varie 
attività dell'artigianato. 
 
Parte del testo tratto da:  
Prof. Roberto Cabrini  – “SORESINA OTTOCENTO E NOVECENTO” – 
Soresina 2002. BBC Cremonese Casalmorano. 
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LE MEDAGLIE PREMIO PER IL TIRO AL PASSERO 

Paolo Stabilini 
 

Fin dall’alba dei tempi, ancor prima  dell’Homo Sapiens, i progenitori della 
specie umana procacciavano piccoli e grandi animali, al fine del proprio 
sostentamento. Una delle prime tecniche di caccia utilizzate nel paleolitico è 
stata la caccia per “sfinimento”. Tale metodo consisteva nell’inseguire una 
preda per lunghe distanze, fino a quando, ormai esausta, la si poteva avvicinare 
ed abbattere. Altre tecniche praticate erano l’agguato e l’azione di gruppo per 
circondare le prede. 
La caccia quindi rappresentava la fonte principale di sostentamento, ma anche 
la fonte di materiali quali ossa, pelli, tendini, piume e utensili necessari per la 
produzione di abiti e ripari. 
Con il passar del tempo e con la diffusione dell’agricoltura e dell’allevamento, 
la caccia divenne una attività secondaria a queste; si praticava per difendere gli 
animali domestici dai predatori e per la difesa delle risorse naturali agricole, 
ma non dimentichiamoci che alcune società, presenti in zone molto povere o in 
ambienti estremi, praticano tuttora la caccia per la loro sopravvivenza: due 
esempi possono essere gli Inuit del Circolo Ppolare Artico e i cacciatori 
d’antilope  del deserto del Kalahari, in Africa Meridionale. 
Purtroppo nelle “civiltà” più avanzate, ad esempio quella Europea, a partire dal 
1500 si iniziò a praticare la caccia non più per necessità, ma come attività 
ricreativa: la caccia alla volpe, al cinghiale, ai migratori, alla lepre e ai passeri 
erano tra le più praticate. E proprio a quest’ultima pratica ludica si riferiscono i 
“premi” oggetto di questo articolo, pratica che nello specifico è riferita a 
località della provincia cremonese, ma che, senza confini, era diffusa in tutta 
Italia.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Questa prima medaglia d’oro rappresenta il primo premio istituito dalla società 
“Il MOSO” per la gara di “TIRO AI PASSERI” che si disputò nel 1881 nella 
località omonima. 
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Il MOSO ( mòs in dialetto cremasco ) è una vasta area agricola a nord-ovest di 
Crema, comprendente territori  dei comuni di Bagnolo Cremasco, Crema, 
Cremosano e Vaiano Cremasco e che risulta essere una piccola depressione 
profonda fino a quattro metri  rispetto al livello fondamentale della pianura. 
Oggi l’area è bonificata, ma tra il V e VIII secolo dopo Cristo, una serie di 
modificazioni climatiche, con forti precipitazioni, avrebbero favorito il ristagno 
delle acque nei dintorni dell’antica Isola Fulcheria, dando luogo a vaste paludi 
(MOS, dal  tedesco significa appunto palude), andando così a costituire ed 
assicurare un buon habitat per molte specie animali. 
Le altre medaglie costituiscono il terzo premio della gara di “TIRO AI 
PASSERI”, disputata a Pizzighettone nel 1883: 

 
Il terzo premio della gara di “TIRO ALLE PASSERE”, tenutasi a Paderno 
Ponchielli nel 1884: 

 
Una medaglia d’oro di partecipazione  alla gara di “TIRO AL PASSERO”,  
disputata a Cignone nel 1894. 
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LE LOTTERIE ITALIANE (terza parte) 

Luigi Medri 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Anno    1911 Taglio    1 Lira Dimensione    213 x 156 mm 
Descrizione: biglietto venduto in tagli da 1 e 2 Lire. Vincite da 1.500.000 Lire 
e altri premi minori fino a 9 Lire. Emessi in occasione del 50° anniversario 
dell’Unità d’Italia. I quattro milioni di biglietti emessi che potevano anche 
essere divisi in tre parti. 
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Anno    1935 Taglio    12 Lire Dimensione    190 x 66 mm 

Descrizione: biglietti abbinati ai cavalli arrivati 1°, 2° e 3° nella corsa 
principale “Gran Premio Merano”. Altri premi minori abbinati a corse ippiche 
successive alla principale. Premi anche ai venditori dei biglietti vincenti. 

 
 
 
 
 
 
 

Anno    1937 Taglio    12 Lire Dimensione    143 x 70 mm 

Descrizione: biglietti abbinati ai corridori arrivati 1°, 2°, 3°, 4° e 5° nella corsa 
automobilistica “Gran Premio di Tripoli”. Altri premi minori abbinati sempre 
alla corsa automobilistica. Premi anche ai venditori dei biglietti vincenti. 
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Anno    1937 Taglio    12 Lire Dimensione    145 x 66 mm 

Descrizione: biglietti abbinati ai cavalli arrivati 1°, 2° e 3° nella corsa 
principale “Gran Premio Merano”. Altri premi minori abbinati a corse ippiche 
successive alla principale. Premi anche ai venditori dei biglietti vincenti. 

 
 
 
 
 

Anno    1938 Taglio    12 Lire Dimensione    143 x 71 mm 
Descrizione: biglietti estratti a Roma nel gennaio 1939. Vincita, primo premio, 
5.000.000 di Lire e altri premi minori per un totale di Lire 9.000.000. Tutti i 
premi sono esenti dall’imposta di ricchezza mobile. 
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Anno    1938 Taglio    12 Lire Dimensione    146 x 66 mm 

Descrizione: biglietti abbinati ai corridori arrivati 1°, 2°, 3°, 4° e 5° nella corsa 
automobilistica “Gran Premio di Tripoli”. Altri premi minori abbinati sempre 
alla corsa automobilistica. Premi anche ai venditori dei biglietti vincenti. 

 
 
 
 
 

Anno    1939 Taglio    12 Lire Dimensione    145 x 71 mm 
Descrizione: biglietti abbinati ai cavalli arrivati 1°, 2° e 3° nella corsa 
principale “Gran Premio Merano”. Altri premi minori abbinati a corse ippiche 
successive alla principale. Premi esenti dall’imposta di ricchezza mobile. 
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MEDAGLIE CREMASCHE 

Gianbattista Nigrotti 

Medaglie dal 1900 al 1945 (sesta parte) 
 
 

Medaglia della Pia Associazione di San Teodoro  “primi  900” 
 
 
 
 

                             
 
 
 
 
D\ S. GAETANO della PROVV. PREGATE  PER ME 
San Gaetano in piedi di fronte 
 
R\ P M.  \  S. IA ASSOC S. TEODORO S TRINITA -  CREMA 
Urna contenente il corpo di San Teodoro;  sopra stemma fra rami d’alloro  
 
 
Metallo  Alluminio  
Diametro  25,5 mm con appiccagnolo  peso gr. 2,26    
Autore  A.B.C. ? 
 
Bibliografia Med. Cremasco pag. 58    
 
 
 
 

 
 
 



LA LINGUELLA                                                                                                                          N°  69   –   DICEMBRE   2020  

 

24 

 
Medaglia per il cinquantenario del Linificio e Canapificio Nazionale   1923 

 

                           
D/ LINIFICIO E CANAPIFICIO NAZIONALE  MILANO.  NEL SUO 
CINQUANTESIMO ANNO DI VITA.   
Operai al lavoro; sotto  1873 / 1923   
 
R /  FARA D’ADDA-CASSANO D’ADDA- CREMA- CASALECCHIO DI 
RENO- LODI-VILLA D’ALME- DEBBA- RONCO SCRIVIA- 
VISERBA- VIMERCATE- ORENO- CONCOREZZO- PONTEVICO- 
S.P.D’ARENA- BORZOLI- MELEGNANO-S.ANGELO LODIGIANO –
MONTAGNANA-FRATTAMAGGIORE- CROCETTA TREVIGIANA – 
BOLOGNA.  
Antico arcolaio con attrezzi di  lavoro; sotto,  in 9 righe, tutte le sedi della ditta 
 

                              
Metallo  Argento   
Diametro 50 mm peso gr. 49,58 (ci sono esemplari di modulo più 

piccolo 32,5 mm in Ae e Ag. con appiccagnolo in argento peso 
gr. 13,40) 

Autore  E. Moschi   Stab. Johnson  
 
Bibliografia Medagliere Cremasco pag. 66/67. 

                     
       esemplare da 32,5 mm                   argento 32,5  mm   gr. 13,40  
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Medaglia di partecipazione concorso  agricolo 1924 
 
 
 
 

                       
 
 
 
 
 
D\ CREDITO COMMERCIALE   
Scena allegorica  con fabbriche e agricoltori  mentre lavorano;  Mercurio 
seduto a destra,  dona dei frutti a Bacco   
 
R\ CONCORSO \METODICO  BOVINI DA LATTE    \ CREMA 1924 
Veduta del Duomo di Crema  
 
 
Metallo Argento   
Diametro  40 x 29  mm con anello di sospensione peso gr. 15,65          
Autore  Stab. E. Pagani  
 
Bibliografia Medagliere Cremasco pag. 179/180 
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Distintivo  omaggio Visita del Principe Umberto a Crema  1924 
 

 

      
 

 
 
 
D\   R° S.A.R. \ Pe-U° \ CREMA  \ MDMXX<I>? 
 

R\  liscio con tracce dello spillone ? 
 

                             
 
Metallo  piombo con tracce di doratura 
Diametro  25,8 x 25,8 mm    
Autore  produzione locale 
 
Bibliografia Medagliere Cremasco pag. 69 indica questo esemplare come 

metallo argentato (in realtà è dorato) 
 

Note la data sembrerebbe MDMXXI. La visita a Crema del Principe  
Umberto viene fatta nell’ anno 1924 “Med. Cremasco pag. 69”  
Coll. privata cremasca 
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CORRISPONDENZA DA CREMA  

Gino Capellini 
 

 

Busta di lettera inoltrata da Crema per Cremona con francobolli da Lire 4 + 
Lire 2 della serie Democratica, in tariffa porto semplice per lettera, 
regolarmente annullati a Crema in data 23-6-47. La lettera viene tassata in 
arrivo a Cremona il 24-6-47 per Lire 12 (Lire 10 + 4 valori in quartina da 50 
Centesimi) con francobolli segnatasse, della serie stemma Reale senza fasci, 
emissione del Regno, validi fino alla fine del 1948. 
La prima nuova serie di segnatasse emessa nel periodo di Repubblica (cifra su 
fondo ornamentale) viene stampata tra giugno e luglio del 1947. 
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